
LETTERE E OPINIONI 

Le riunioni 
infilano tardi: 
e chi ha a casa 
un bambino? 

« C a r o direttore, sono una 
compagna che milita nel Par
tito dal 1974. VI sono entrata 
eh* avevo 20 anni, ma sono 
diventata comunista sui ban
chi di scuola, In nome di una 
•celta ideale che non mi ha 
mal abbandonato per un solo 
Istante. Solo ho tanto sofferto 
par aver dovuto centellinare II 
mio Impegno attivo. E si, per
che al la un gran bel parlare 
nel Partito di questione fem
minile, ma I nodi della porteci-
pallone delle compagne alla 
vita attiva non si risolvono 
mal. 

Sono sposata, ho due bam
bini, un marito funzionarlo 
tempre assente e sono stata 
segretaria di sezione, compo
nente del CI, della commissio
ne lemmlnUe provinciale e re-
Slionate, Oggi laccio solo par-
e del direttivo della mia se

ziona e alle riunioni vado 
sempre meno, Quante riunio
ni convocate alle 20,30 che 
terminano per essere ottimisti 
alle 231 Riunioni In cui ogni 
compagno che si rispetti sen
te il dovere di Intervenire per 
non dire nulla di nuovo. 
Quante volte ho rinunciato a 
Intervenire per poter rubare 
un quarto d'ora al mio rientro 
tet tai 

Si possono Inventare tulle 
le «carte Itineranti' di questo 
mondo, ma te nel partito non 
si cambia modo di gestire la 
vili attiva di ogni militante 
non ti lari mal un solo passo 
avanti In direzione di Intelli
gente nuove e diverse come 
quelle della donne. Leggo 
con dolore sul nostro giornale 
di madri Onorevoli che non 
possono portare I loro bambi
ni a Montecitorio e allora ec
co la proposta da parie di una 
donna eletta nella lista Verde, 
di un tallo nido, Con dolore 
perche noi abbiamo eletto 11 
pia allo numero di donne e mi 
viene tristemente d i pensare 
che tono tutte nubili o tenia 
figli a con nonne e balle • poh 
tata di mano, lune le altre to
no a caia come me per neces
siti 

• Lecce 

Le innovazioni 
tecnologiche 
hanno cambiato 
anche i lavoratori 

ma Ctrl compagni, credo che 
noi ancora non ci rendiamo 
conio che In questa società, e 
non In quella che vorremmo, 
slamo tempre meno presenti, 

3ulndl più lontani dalla realta 
ella gente, 
Dico questo perché facon

do me abbiamo peno voti In 
tutte le dlretlonl, quindi non si 
pur) ricercare un solo capro 
espiatorio. Voglio dire che 
non è giusto individuare ne! 
sindacato o nella mancanw 
delle lotte la mitra sconfitta. 
lo che lavoro In una fabbrica 
metalmeccanica ho vissuto e 
vivo tuttora la travagliata situa
zione sindacale. Cerio, ci so-
§o problemi di democrazia e 

I parteclpulone del lavora
tori alle scelte del sindacato; 
ma ci domandiamo il perché 
di tutto questo? 

Secondo me i una questio
ne di cultura «la nel Partito 
che nel sindacato. Le innova
zioni tecnologiche non solo 
hanno cambialo il modo di la
vorare, ma hanno cambiato 
anche I lavoratori (allenitone: 

. 1 compagni diligenti hanno discusso • K H K > M H H 1 lAJlUL<ag|ll UUlgt 

dopo le eleaoni con serietà e umiltà 
Ma non si può dare l'assenso a chi ci ha negato 
il voto nel collodi una lotta dura e aspra 

Riconquistare fiducia e consenso 
3M Cara Unità, nel luglio scorso è 
apparsa nelle pagine «lettere e opinio
ni» una lettera a firma «una compagna 
di Bologna» nella quale la scrivente 
spiegava le ragioni per le quali, con 
grande travaglio, aveva, per la prima 
volta nella sua vita, negato il voto al 
Pel. A questa lettera rispondeva il di
rettore Gerardo Chiaromonte in mo
do, a mio parere, inadeguato. Non so
lo infatti la risposta non conteneva ri
flessioni adeguate sui problemi con
creti che la compagna pure poneva, 
ma, soprattutto, essa non coglieva af
fatto Il problemadi fondo posto dalla 
lettera pubblicata, che riguarda il rap
porto del Pel con la sua base e con 11 
suo più consolidato elettorato e, dun
que, le ragioni della sua sconfitta elet
torale. 

Quella lettera e testimonianza di un 
fenomeno che nella riflessione di gran 
parte del quadro dirigente del Pei e 
assai trascurato, e d o t la progressiva, 
profonda, non emotiva, disaflezione 
della base nei confronti del Partito. 
Negli ultimi 10 anni II Pei ha perso via 
via sempre più voti dal proprio eletto
rato vecchio e nuovo (con la sola si-
gnillcatlva eccezione delle «euro
pee»), e ciò è grave; ora comincia a 

perdere la sua base, e non sapere o 
non volere capire II perché, è suicida. 
A questo doloroso, ed a volte deva
stante sul plano della vita personale, 
distacco, non si può rispondere, come 
sostanzialmente Chiaromonte fa, con 
una tirata di orecchie; I comunisti si 
sentono i garanti delia democrazia 
quando si sentono parte di una politi
ca di reale cambiamento. Se questo 
•sentire» si incrina, è nel merito che va 
riconquistata la fiducia, perché altri
menti l'Invito al voto diviene, sostan
zialmente, un invito a •turarsi II nato», 
invito evidentemente Inaecogiibile, te 
non negando la natura di una scelta 
politica tutta particolare, «diversa». 

O II Pel, i suol dirigenti vecchi e 
nuovi, capiscono in primo luogo que
sto, e si pongono di fronte, t questo 
problema con II massimo di serietà, di 
umiltà e di rispetto, o non ci sari «ag
giustamento» di linea che possa bloc
care un declino Inevitabile e inarresta
bile. Con una precisazione; la respon
sabilità di tale declino, che cancellerà 
le speranze di cambiamento di milioni 
di uomini, non sarà di quel militanti 
che hanno affidato pur con travaglio 
ad un voto diverso la loro Istanza di 
cambiamento, ma di quel dirigenti che 

di fronte al chiaro manifestarsi di que
sta sofferenza (calo degli iscritti, della 
militanza, della diffusione della stam
pa, distacco dei giovani, ecc.) hanno 
reagito con indifferenza, con superfi
cialità, o, peggio, con insofferenza. 

Nicoletta M. Roma 

Non mi sono spiegata. La mia in' 
lenzione non era già quella di lare 
•tirate d'orecchie* a chicchessia. Né 
si può dire che gli organismi dirigenti 
del Pel non abbiano discusso, dopo 
la sconfitta elettorale, con grande se
rietà t umiltà. Nessuno di noi ha osa
lo né dire né pensare che la colpa del 
volo negativo è di quelli che non ci 
hanno capito, e che noi avevamo ra
gioni In quello che abbiamo tatto. La 
compagna che ci scrive stia pure tran
quilla: non c'è in me, e negli altri com
pagni dirigenti, nessuna arroganza o 
saccenteria. Sappiamo benissimo 
che dobbiamo mgni giorno; e anche 
a prescindere dalle elezioni, ricon
quistarci la fiducia e il consenso del 
lavoratori e della genie: e non con 
prediche, o discorsi, o articoli, ma 
sulla base del latti, della nostra con
creta azione, e anche del nostro mo
do di essere. Non potevo, d'altra par

te, in una breve risposta a una lettera, 
entrare nel merito delle questioni che 
mi venivano poste (per la scuola, e 
per altre cose). 

Detta questo, posso comprendere e 
valutare, ma non dare il mio assenso 
e approvare l'atteggiamento di quelli 
che ci hanno negato il voto, o (peggio 
ancora) ce lo hanno tolto. Non posso 
farlo, e non voglio farlo. Comprende
re le ragioni non vuoi dire consentire. 
Siamo Impegnati in una lotta aspra e 
dura. Attraversiamo una fase non fa
vorevole alle nostre idee e ai nostri 
valori, in Italia e in Europa. Negare il 
voto al Pel (che si era già dato prima) 
è una forma di prolesta per questo e 
quel fatto della nostra politica e per 
la nostra condotta più generale. Ma 
la diminuzione delle nostre forze non 
sempre (a mio parere, mai) è la medi
cina migliore per guarire le nostre 
malattie e per correggere i nostri di
fetti. Tale è la mia convinzione che ho 
esposto e che ripeto con la massima 
franchezza. Sbaglio? Non lo so. Ma 
non sbaglio certo nel difendere il ruo
lo e la forza del Pel, anche al di là dei 
suoi errori pur gravi, nella nostra so
cietà e nella nostra epoca turbinosa. 

OO.CH. 

dico «lavoratori», non solo 
operai). L'Intreccio tra II sape
re e II lavoro, l'alleanza tra 
queste due cose, è fondamen
tale per far si che ci sia davve
ro un sindacato democratico 
e rappresentativo. 

Massimo Dettati Segretario 
Set. Pel «Oto Melare», La Spezia 

Anch'io esaltavo 
Stalin. Ma ora 
è necessaria 
tutta la verità 

tra Cara Unità, ho letto con 
molto Interesse l'articolo 
scritto da Mosca dal compa
gno (Metto Chiesa e Intitola
to «Gorooeioti: non si posso
no perdonare It repressioni 
degli anni 30: 

VI devo dire che io, quando 
ho (atto la guerra partigiana e 
aono diventato comunista, 
ero un grande estimatore del 
compagno Stalin. Finita la 

fiuerra, malgrado le gravi ol-
enslve che venivano condot

te in Italia contro l'Urss e con
tro Stalin, continuavo a ritene
re positivo do che avevano 
fatto e facevano I dirigenti so
vietici. Comunque lo cercavo 
di scoprire la verità, anche 
perché alcuni compagni mi 
dicevano che, se non alcento 
per cento, alcune affermazio
ni degli antistallnisti erano ve
re. 

Dopo venne II XX Congres
so che confermò certe cose. 
Cominciai allora a leggere 
molto di più, cercavo di cono
scere lutto quello che era pos
sibile sulla realizzazione della 
società socialista nell'Urss. 
Cercavo anche di aprire bene 
gli occhi quando andavo a fa
re viaggi turistici In Urss. E co
si capii che erano vere certe 
critiche sulla vita e sullo svi
luppo della società sovietica. 
Adesso il compagno Gorba-
clov e I dirigenti sovietici lot-

insegno, e ne sono rattristata 
anche se non posso fare a me
no di ammettere che, per certi 
versi, hanno ragione di fare 
cosi. Ma nel nostro quartiere 
abita tanta gente che lavora, 
che si alza alla mattina prestis
simo e si ritira alla sera e non 
ha tempo né voglia di essere 
continuamente umiliata. 

La realtà è quella di un 
quartiere cresciuto troppo In 
fretta e indiscriminatamente, 
ma per il quale nulla si fa e ci 
si ricorda solo per colpevoli» 
zario o per richiederne i favori 
elettorali. Mancano molte 
strutture: campi gioco, centri 
ricreativi, palestre, cinema, 
teatri... Dove vanno allora i 
giovani? Cosa fanno i bambini 
costretti a restare in città d'a
gosto e senza genitori perché 
essi sono a lavorare? Anche le 
scuole sono chiuse, e allora? 
Quale sbocco trovano? La 
strada, con tutti i rischi e i pe
ricoli che essa rappresenta. 

E se poi da grandi molti di 
questi bambini titoleranno in 
negativo le pagine del giorna
li, di chi la colpa? Con questa 
domanda chiudo momenta
neamente il discorso che sa
rebbe molto lungo, marni pia
cerebbe prima sentire qualche 
risposta. 

Uà Ciano. Milano 

tano seriamente affinché In 
Urss si realizzi veramente la 
società socialista. 

lo vi ringrazio, cari compa
gni dell' Unità, per avere Infor
mato, particolarmente In que
sti ultimi tempi, di quanto vi 
era e vi è di negativo nell'U
nione Sovietica: anche questo 
è un contributo per giungere a 
una reale e democratica so
cietà socialista In quel Paese. 
lo sono molto convinto di 
questo. E spero che molti del
la mia generazione riescano a 
comprendere la necessità di 
modllicare la loro posizione 
politica, di lasciare da parte II 
settarismo, di affrontare la 
realtà per quella che è e di 

valutare positivamente quello 
che si fa oggi In Urss. Si tratta 
di bravi compagni, che non 
riescono magari a lare giuste 
valutazioni, che criticano il 
giornale per certe amare veri
tà che va scrivendo, ma che 
vanno apprezzati per 11 loro 
contributo al partita. 

Scusate come ho scritto, ho 
fatto solo la 5* elementare, ma 
volevo intorniarvi di come la 
penso io, e penso anche tanti 
altri compagni che lottano per 
un rafforzamento del nostro 
partito e per un vero cambia
mento anche in Italia. 

Mario Baioni Livorno 

Crescere 
nel quartieri 
degradati 
della metropoli 

BCara Unità, vivo a Quarto 
Oggiaro, alla periferìa dì Mila
no. Si paria tanto di questo 
quartiere e, spesso, molti quo
tidiani ne titolano le pagine 
noUzìando in negativo, lo vi 
abito da parecchi anni, e vi 

Perché non si 
paria più di 
diminuire i 
parlamentari? 

••Cara Unità, a mio parere 
la campagna elettorale con* 
dotta dai compagni dirìgenti 
non ha sostenuto a fondo i te-
mi del programma, li ha sfio
rati, non li ha sviluppati nei lo
ro particolari, quasi che l'e
nunciazione (osse sufficiente 

persino agli elettori scarsa
mente politicizzati. Questa 
mio giudizio ha trovato con
ferma su un argomento di 
estremo interesse. SÌ tratta del 
problema della riduzione del 
numero dei deputati (da 630 a 
420) congiunto alla prerogati
va legislativa concessa alla so
la Camera. 

Ebbene compagni, una 
proposta di tale valore e por
tata, è indubbiamente sentita 
dall'opinione pubblica tanto 
che se fosse possibile sotto
porla a referendum otterreb
be un enorme risultato affer
mativo; questa ristrutturazio
ne del Parlamento che colle
gata ad un efficiente, moder
no servizio ai deputati con
sentirebbe a questi un profi
cuo lavoro senza bisogno dei 
chiacchierati portaborse, che 
sorte ha avuto nel corso della 
campagna elettorale? È passa
ta pressoché in silenzio, tanto 
è vero che io ritenevo fosse 
stata lasciata cadere per qual
che inspiegabile motivo. Solo 
da pochi giorni ho appreso, 
attraverso una intervista rila
sciata dalla compagna Nilde 
lotti, che l'argomento è anco
ra in vita. 

Ma allora mi chiedo se tale 
proposta continua a far parte 
del nostro programma perché 
essa è rimasta in ombra, non è 
stata portata avanti con la ri
solutezza che meritava, illu
strata nei suoi particolari e 
nelle sue positive implicarne? 
Ma come non far risultare i 
benefici diretti ed indiretti che 
la riforma comporta anche 
per il contenimento naturale 
dei candidati, senza il ricorso 
allo sbarramento proposto da 
Craxi? 

Gino Schlavon. 
Sottomarina (Venezia) 

Pubblica 
Istruzione, 
un ministero de 
senza alternanza 

H i Caro direttore, se ben ri
cordo, quando si doveva for
mare il primo gabinetto De 
Gasperi, il vecchio socialista 
Lodovico D'Aragona racco
mandò che il dicastero della 
Pubblica Istruzione venisse 
assegnato a un laico. Il presi
dente incaricato fece finta di 
non capire e precisò che nes
suno aveva intenzione di affi
dare tale ministero a un sacer
dote... 

Anche nel nuovo governo 
Goria la Pubblica Istruzione, 
come quasi sempre nei prece
denti, è stata assegnata a un 
esponente democristiano. Sa
rei curioso di sapere se, du
rante le trattative tra i cinque 
partiti della maggioranza, 
qualcuno na almeno tentato 
di ottenere un'«alternanza»... 

Mario tendini. 
San Giovanni in Persiceto 

(Bologna) 

Tornano 
a chiedere 
di corrispondere 
da Tizi Ouzou 

M Cara Unità, sono un gio
vane algerino di 22 anni e de
sidero corrispondere con gio
vani ragazze e ragazzi che 
amano la musica, i viaggi e ìl 
calcio e che parlano francese. 
Lounés Datamane. Cile des 
200 villas n. 57 - Tizi Ouzou 

15000 (Algeria) 

CHE TEMPO FA 

SHHffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m NEBBM NEVE VENTO MWSvCKSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorotogiQe suda 
nostra penisola e caratterizzata da una distribuzione di 
relative alte pressioni con valori molto livellati a da una 
circolazione di aria umida e instabile che Interessa parti
colarmente la parta settentrionale • quella cannala dada 
regioni Italiane. 

TEMPO PREVISTO: al nord • al centro tempo variabile 
caratterizzato da una distribuzione nuvolosa Irragoiar* 
alternata a achiarita più o mano ampi*. Sono poesie* 
addensamenti nuvolosi locali associati a tanomenl tem
poraleschi specie sul settore nord-orientale • su ausilo 
adriatico. Localmente aono presenti anche foschi* densa 
e abbastanza persistenti. Par quanto riguarda l'Italia me
ridionale, prevalenza di tempo buono con cMo aerano 0 
poco nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti generalmenw dal quadranti me
ridionali. 

M A R I : calmi o leggermente massi tutti I mari italiani. 
D O M A N I : ancora variabilità al nord e al centro, ma con 

minore attività nuvolosa • maggiora persistenza di schia
rito; cielo In prevalenza sereno surra regioni meridional. 
Temperatura in aumento specie sulle regioni meridionali. 

LUNEDI E MARTEDÌ : SU tutta la penisola II tempo dovreb
be rimanere orientato verso II ballo ed esaera caratteriz
zato da scarsa attività nuvolosa e ampie zona di 

In ulteriore aumento la temperatura. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 17 23 L'Aquila 

14 26 Roma Urbe 
Tris 
-55-51 18 25 Roma Fiumicino 21 30 

15 25 Campobasso t i 30 
16 26 Bari 19 30 
13 26 Napoli 20 32 
13 20 Potenza 

Genova 20 26 S. Maria letica 
Bologna 

13 33 

'M"TI 
16 29 Reggio Calabria 23 3 * 
18 31 Messina 
18 28 Palermo 
18 25 Catania 

« S T I 
"55-15 

Perugia 18 28 Alghero 
17 28 Cagliari 

~ÌS~TS 
22 33 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 17 Londra nra—ÌW 
24 38 Madrid 
10 20 Mosca 

M TU 

Bruxelles 10 20 New York 
T T i l 

Copenaghen 
19""*7 

Ginevra 
12 16 Parigi 
12 20 Stoccolma 

np np 

"vr~\s 11 15 Varsavia ~ris 19 25 Vienna 

JffiAfifiHL 
A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

SIP «ft. j l lp jjsr' /a p r ^ H 

Il bianco muova e vince 
Dublnln-Llndqvlat (oorrlapondenza 1979) 

1. T;bB, B'.bB: 2. C:e4.0: A3; 3 . C;(6+, Rf8; 4. A:dS. e:dS; 
». Cd7+. Rg7; 3. 0*6+ • vince. 

Dove al Ilota. Dal 12 al 16 agosto si svolgerà a Piombino (LI) Il 
prevista In sei lumi e si terra presso la Biblioteca comunale (tei. 

Il bianco muove e vinca 
Sellavkln-Pllkin (corrispondenza 19731 

1. A:g8 ,0 :o3; 2 . O e 7 , 0 h 8 ; 3, A I 7 + . Tif7ì 4 , OgB+. RfBi 
B. DdB metto. 

primo Open internazionale «Costa Etnisca». La competizione è 
0565/35065). 

• 3 Quest'anno la Fiera in
temazionale del francobollo 
di Riccione è stata anticipata 
di una settimana, rispetto alla 
tradizionale data di fine ago
sto, Una decisione resa op
portuna, se non proprio ne
cessaria, dal fatto che in con
comitanza con i Campionati 
mondiali di atletica leggera, Il 
29 agosto sarà inaugurata a 
Roma l'esposizione di filatelia 
sportiva «Olymphilex '87». 

Lo spostamento della data 
della Fiera verso II pieno della 
stagione balneare può rivelar
si vantaggioso per l'affluenza 
di pubblico, mentre non è 
detto che tutti I commercianti 
siano disposti ad Interrompe
re o a terminare in anticipo le 
vacanze per un guadagno in
certo. A Riccione quest'anno 
mancherà la presentazione uf
ficiale del cataloghi, una ceri
monia che, peraltro, negli ulti
mi anni aveva quasi completa
mente perso il proprio signifi
cato, riducendosi alla formali
tà della presentazione di pub
blicazioni già viste e riviste e 
che di nuovo non avevano più 
nulla. 

Stando cosi le cose, la 
XXXIX edizione della Fiera di 

FHATEUA 
A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Fiera di Riccione: 
la festa è pronta 

Riccione potrebbe segnare un 
profondo mutamento di im
postazione, puntando soprat
tutto sulla partecipazione del 
pubblico attraverso l'organiz
zazione di un'attività espositi
va di richiamo che tenga con
to anche dei turisti stranieri, 
fra i quali non mancheranno i 
filatelisti. Se un'operazione 
del genere si rivelasse vìncen
te - e non si vede perché non 
dovrebbe esserlo - commer
cianti ed editori non starebbe
ro certo a fare I difficili. 

L'edizione di quest'anno 
della Fiera di Riccione pre
senta, come al solito, un'am
pia partecipisione di ammini
strazioni postali di tutto il 
mondo, fra le quali quelle di 
Gran Bretagna, Usa, Urss e 
della Cina popolare, oltre a 
quelle di Italia, San Marino e 

Vaticano. La parte commer
ciale della manifestazione sa
rà sistemata al primo piano 
del Palazzo del Turismo. La 
parte espositiva, che quest'an
no è dedicata ai temi «Archeo
logia, arte antica ed architet
tura», sarà allestita al secondo 
piano, ove sarà situato anche 
lo stand dell'Istituto Poligrafi
co e Zecca dello Stato. 

A ricordo della manifesta
zione sarà edita una bella car
tolina di ispirazione liberty-, 
molte amministrazioni postali 
presenti utilizzeranno bolli 
speciali. 
UN VOLO STORICO 

Il 20 agosto, a Sesto Calen-
de (Varese), un servizio posta
le mobile dotato di bollo spe
dale sarà attivato presso la 
ditta Siai-Marchetti (orario ore 

8-14). Il bollo ricorda il 50' 
anniversario della gara di ve
locità per aerei plurimotori, 
svoltasi nel 1937 sul percorso 
lstres (Francìa>Damasco-Pa-
rigi, nella quale tre velivoli S 
79C costruiti dalla Siai-Mar-
cheto' si piazzarono ai primi 
tre posti. La celebrazione av
viene per iniziativa dell'Asso
ciazione nazionale lavoratori 
anziani • Gruppo aziendale 
Siai-Marchetd e del Circolo fi
latelico numismatico sestese. 
Per l'occasione, le due asso
ciazioni produrranno due car
toline-ricordo che possono 
essere richieste ai rispettivi in
dirizzi: piazza San Bernardino 
- 21018 Sesto Calende, per il 
Circolo e vìa Indipendenza 2, 
per l'Associazione lavoratori 
anziani. 
TOTA DELL'UNITA 

Nella sede della Festa na
zionale dell'Uni» (Parco 
Nord • Via Stalingrado 84, Bo
logna) funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 1 giorni di atti
vazione del servizio sono 11 29 
e 30 agosto e il 5, 6, 12,13, 
18, 19 e 20 settembre; orario 
17-23. 

Bari 
Cagliari 
Firenze 

• LOTTO 
DEU'S AGOSTO 1337 

20 IO « t U 43 
•8 10 43337 
71113113*3 
11 ««72 3444 
2» 731734 33 
7343301333 
303317 143 

• 23304330 
83 81 33313 
77*7744371 

Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venni* 
Napoli II 
Roman 
LE OUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti 10 

L. 44.413.000 
L. 1.473.000 
L. 121.000 

ì v : 1 : ' ; : : ; - " : : " : . ' 8 l'Unità 
Domenica 
9 agosto 1987 


